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 10 Eraclito  Il divenire
Forse ancora più celebri sono i frammenti sul “divenire” e sull’eterno flusso di tutte le cose che 
riportiamo qui sotto. Purtroppo però questi testi (che fra l’altro sono anche poco numerosi) 
hanno avuto nel corso dei secoli un rilievo sproporzionato, fino a fare della mobilità assoluta il 
principio di fondo del pensiero di Eraclito. In realtà il filosofo di Efeso vedeva nel divenire di una 
cosa in un’altra soprattutto un’ulteriore conferma del suo principio primo, secondo cui tutte le 
cose sono uno. Il frammento più emblematico di questa serie, infatti, è l’ultimo: Eraclito, espri-
mendosi come suo costume in modo paradossale e fulmineo, mostra che la realtà manifesta la 
sua natura una e immutabile proprio attraverso l’eternità del movimento di cui è pervasa.

[12] Acque sempre diverse scorrono intorno a quanti pur si immergono nei medesimi 
fiumi.

[49a] Negli stessi fiumi entriamo e non entriamo, siamo e non siamo.

[91a] Non è possibile entrare due volte nello stesso fiume.

[36] Per le anime è morte divenire acqua, per l’acqua è morte divenire terra; ma dalla 
terra nasce l’acqua, e dall’acqua l’anima.

[88] La medesima cosa il vivente e il morto, lo sveglio e il dormiente, il giovane e il vec-
chio: questi infatti mutando son quelli, e quelli di nuovo mutando questi.

[84a] Mutando sta fermo.
[Eraclito, I Frammenti, cit.]

G u i d a  a l l a  l e t t u r a

1 Il fuoco, per Eraclito, è la materia di cui sono fatte le cose?
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2 Perché non è possibile entrare due volte nello stesso fiume?
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3 Per Eraclito il principio fondamentale della natura è che «tutto è uno» Spiega in che modo questo principio viene 
ribadito dal frammento 84a.
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4 Dopo aver studiato “Il divenire” (p. 33), spiega come si concilia, nel pensiero eracliteo, il “divenire di tutte le cose” con 
il “conflitto degli opposti”.
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5 Che cosa significa che il vivo e il morto sono la stessa cosa?
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